
 

 

 

 

 

 

Storia dell'Ispettoria “Sacro Cuore” ECU 
 
Origini dell'Ispettoria 
 
I Salesiani di Don Bosco arrivano a Quito il 30 gennaio 1888 e assumono la direzione 
del “Protectorado Católico”, in seguito chiamato “Talleres Salesianos del Sagrado 
Corazón de Jesús” che arrivò ad avere grande stima da parte delle autorità.  
Anni dopo, durante la Presidenza del governo liberale di Eloy Alfaro, i SDB sono vittime 
di una persecuzione che termina con la dolorosa espulsione dal Paese il 23 agosto 
1896. Ritorneranno solo nel 1898.  
 
Mentre lavorano a Quito, i SDB non smettono di pensare alle missioni dell'Oriente. 
Come risposta provvidenziale, il 7 agosto 1891 Papa Leone XIII approva l'erezione dei 4 
Vicariati Apostolici dell'Oriente. Quello di Méndez-Gualaquiza, su richiesta del 
Presidente della Repubblica Antonio Flores Jijón, è affidato ai Salesiani. 
 
Con l'accettazione della proposta da parte del Rettor Maggiore, Don Michele Rua, si 
inizia l'esplorazione preliminare del Vicariato fino a stabilirsi a Gualaquiza nel febbraio 
1894. Fin dai primi giorni, il coadiutore salesiano Jacinto Panchieri chiede alla Madre 
Catalina Daghero l'invio delle FMA in questa missione e indica che è già pronta una 
casa per loro. 
 
Successivamente, influisce il fervore di Monsignor Santiago Costamagna, che il 23 luglio 
1902 arriva come Vicario Apostolico di Méndez e Gualaquiza per assistere questa 
porzione abbandonata, a causa anche dell'influsso della massoneria imperante nel 
Paese.  
Dopo aver visitato durante il mese di agosto i centri aborigeni shuar, si rende conto 
della necessità delle FMA in queste missioni. In una delle sue conferenze esprime: 
“Un'evangelizzazione completa deve essere preceduta da un processo di umanizzazione 
e questa non può essere efficace senza l'aiuto delle FMA”. È allora che chiede alla 
Visitatoria del Perù l'invio di missionarie FMA al Vicariato Apostolico di Méndez-
Gualaquiza. 
 
Il 30 novembre 1902 arrivano a Gualaquiza tre entusiaste missionarie provenienti dalla 
Visitatoria del Perù: suor Teresa Taparello, suor Rosa Devalle e suor Victoria Orihuela. 
La Consigliera Visitatrice in quel tempo è suor Angela Cavallo. In mezzo a diverse 



 

scomodità, proprie degli inizi, annunciano il Vangelo di Cristo e cercano di alleviare le 
molteplici necessità degli abitanti shuar. Si impegnano a migliorare le condizioni di 
salute e istruzione, con particolare attenzione alla donna, in corresponsabilità con i SDB. 
 
Il 15 febbraio 1904, dal porto di Callao-Perù, arrivano le Sorelle: suor Lavinia Albertini, 
italiana; suor Edelmira Baeza, cilena e le postulanti, suor Elisa Cortez, colombiana e 
suor Trinidad Cruz, cilena, e fondano la Comunità “Sacro Cuore di María” di Cuenca, 
che ha come finalità sostenere e migliorare le condizioni di vita delle missionarie 
dell'Oriente con il rifornimento di viveri, abbigliamento, medicine; essere ponte di 
comunicazione con le Superiore, assistere i SDB e la formazione delle nuove vocazioni. 
La Visitatrice in questo periodo è Suor Giovanna Borgna (dal 1907 al 1913). 
 
Dal 1913 al 1921 queste case sono visitate da Suor Decima Rocca, che è anche la 
Superiora delle case del Perù e dal 1921 al 1928 da Suor Carolina Mioletti, Superiora 
della Visitatoria ecuadoriana costituita come tale l'8 gennaio 1922. 
 
Il 2 novembre 1925, su richiesta di Monsignor Domenico Comin, si fonda la comunità 
“Maria Immacolata” di Macas, per assistere l'infanzia e la gioventù shuar attraverso il 
convitto e la scuola elementare. Le fondatrici sono: Suor María Troncatti, Suor 
Domenica Barale, Suor Carlotta Nieto. Successivamente si apre una rinomata Scuola 
dove si integrano le figlie delle famiglie dei coloni e degli Shuar. 
 

Il 24 luglio 1937, la Visitatoria acquisisce personalità giuridica, 
con il nome di Sociedad de Madres Salesianas. A 

partire da quest'anno la nuova Superiora 
Visitatrice è Suor María Bernardini. 

 

• Il 7 marzo 1941 la Visitatoria 
dell'Ecuador diventa Ispettoria, 
contando 13 case e 124 FMA. 

 
• Ultima visita canonica: La 

Consigliera Visitatrice, suor Marta Riccioli ha 
visitato l'Ispettoria dal 4 agosto al 19 novembre 

2023. 
 

• Realtà numerica dell'Ispettoria: L'Ispettoria “Sacro Cuore” 
(ECU) conta attualmente 141 Sorelle distribuite in 26 comunità: 6 

missionarie e 135 ecuadoriane. Di queste, 140 hanno voti perpetui e 
1 ha voti temporanei. 

 
• Personale in formazione Iniziale 

    Nel periodo del Postulato c'è una giovane. 
Nel Noviziato “San Giuseppe” della CINAB (La Ceja, Medellín – 
Colombia) si conta una novizia. La Maestra delle Novizie è suor 
Bernarda Santamaría Merens. 


